
Per vivere l’AVVENTO: 
* Da lunedì a venerdì alle 7,30 in cappellina: preghiera delle LODI 
 

* Mercoledì ore 15,30 e ore 21,00: “Quale Padre nostro ?” - il testo   
                                                       più complesso del Nuovo Testamento 
* Vivere la CARITA’: per tutto l’Avvento raccogliamo generi  
                              alimentari per la CARITAS parrocchiale  
Per chi volesse, si possono anche acquistare dei buoni spesa (carta 
spesa) in vendita alle casse del supermercato Alì di via Siracusa.   Per 
eventuali donazioni: Banca MPS - Ag. Via Savona  CC n. 1680978  IT 87 S 
01030 12180 000001680987 
Oggi  è anche la Giornata per il Centro di Ascolto Vicariale , sorto tre 
anni fa, ha lo scopo di risolvere e sanare le situazioni più complesse che si 
verificano presso le singole Parrocchie e di aumentare la capacità di 
collegamento tra le varie realtà parrocchiali.  Il Centro di Ascolto è composto 
da volontari e vive del contributo delle parrocchie del Vicariato.  
                   

Oggi dalle 18,30 alle 20,00: GRUPPO MEDIE “ NATALE “ 
 

Comunione agli infermi: dal Lunedì 16 a Venerdì 20 il parroco porterà    
                                                 l’Eucaristia agli infermi e agli ammalati 
 

                                                                        AA  vv  vv  ii  ss  ii  	
Lunedì ore 19,30: Incontro COMUNITA’ ANIMATORI 
Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti 
 

Martedì ore 10,30: S. Messa al CEOD ANFFAS di via Lucca 
Martedì ore 21,00: Celebrazione Penitenziale per tutti gli adulti 
                  e giovani adulti. Saranno presenti più sacerdoti 
 

Mercoledì ore 15,30: “ Quale Padre nostro ? “  
Mercoledì ore 21,00: “ Quale Padre nostro ? “ 
 

Giovedì ore 21,00: Incontro per il Gruppo Issimi (1^e2^sup.)   
                     e il Gruppo Giovanissimi ( 3^-5^sup.) 

Sabato ore 15,00: Incontro per i bambini di 4^ e 5^ elementare 
                             e i ragazzi di 1^, 2^,3^ media 
Sabato dalle 16,30 in poi: Confessioni 
 

CALENDARIO   LITURGICO   DICEMBRE 2019 

SABATO 
 14 

 

 
ore 

 

18,30 
 

S. Giovanni della Croce, 
sacerdote e dottore - Def.ti 
Campisi Salvatore; Sampognaro 
Francesco; Valenti Aristide; Maria 
e Pietro; Fam. Sorrentino 
 

DOMENICA 
 

 ore 
 

8,30 S. Messa per la comunità  

Terza 
 15 ore 10,00 

S. Messa animata dai bambini di 
4^ e 5^ elementare – 
Accoglienza dei bambini di 1^ 
elementare  

  di 
 

 

 Ore 
 

11,30 Def.ta Di Lascio Maria 
 

Avvento 
  ore 18,30 

Def.ti Vittorio e Guido;  Fam. 
Bazzarello, Pivato e Giuliano; 
Aroldo  

LUNEDI' 
 16 ore 

 18,30 Def.ti Francesco e fam. Zacchia 

MARTEDI' 
 17 ore 

 18,30 
Novena di Natale - Def.to Roberto 
Brunazzo 

MERCOLEDI' 
 18 ore 

 18,30 
Novena di Natale - S. Messa per 
le anime 
 

GIOVEDI' 
 19 ore 

 18,30 
Novena di Natale - Def.ti Patrizia e 
Enzo 
 

VENERDI' 
 20 ore 

 18,30 

Novena di Natale - Def.ti Nello; 
Veronese Giovanni, Pierina, Maria, 
Giuseppina, Giancarlo; Luciano e 
Adalgisa, Giovanni 
 

SABATO 
 21 ore 

 18,30 
Def.ti Elena Fava (ann.); Spedicato 
Luigi (ann.), Silvia; Fam Fontana, 
Marcello e Fernanda 

DOMENICA 
  ore 

 
8,30 S. Messa  per le anime 

Quarta 
di 
di 
 

22 
ore 10,00 

S. Messa animata dai ragazzi di 
2^e 3^ media. -  Def.ti Graziano e 
Odilla, Clara; De Palo Antonietta e 
Michele; Maraggia Alfredo; 
Giovanni Bonivento  
 

Avvento 
 

 Ore 
 

11,30 S. Messa per la comunità 
 

  ore 18,30 Def.ti Giovanni; Mirco ( ann.) e 
Rina  

Venerdì	ore	21,00:	Celebrazione	penitenziale	cittadina		
																																								alla	Basilica	del	Santo 
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Giovanni,	che	era	in	carcere,	avendo	sentito	parlare	delle				

																																														opere	del	Cristo,	per	mezzo	dei	suoi	discepoli	mandò			
																																															a	dirgli:	«Sei	tu	colui	che	deve	venire	o	dobbiamo		

																																																		aspettare	un	altro?».	Gesù	rispose	loro:	«Andate	e		
																																																							riferite	a	Giovanni	ciò	che	udite	e	vedete:	I		

																																																							ciechi	riacquistano	la	vista,	gli	zoppi		
																																																								camminano,	i	lebbrosi	sono	purificati,	i	sordi		

																																																										odono,	i	morti	risuscitano,	ai	poveri	è		
																																																							annunciato	il	Vangelo.	E	beato	è	colui	che	non		

																																																			trova	in	me	motivo	di	scandalo!».	Mentre	quelli	se		
																																																						ne	andavano,	Gesù	si	mise	a	parlare	di	Giovanni		

																																																						alle	folle:	«Che	cosa	siete	andati	a	vedere	nel	
deserto?	Una	canna	sbattuta	dal	vento?	Un	uomo	vestito	con	abiti	di	lusso?	
Ecco,	quelli	che	vestono	abiti	di	lusso	stanno	nei	palazzi	dei	re!	Ebbene,	che	
cosa	siete	andati	a	vedere?	Un	profeta?	Sì,	anzi,	più	che	un	profeta.	Egli	è	
colui	del	quale	sta	scritto:	“Ecco,	dinanzi	a	te	io	mando	il	mio	messaggero,	

davanti	a	te	egli	preparerà	la	tua	via”.	In	verità	io	vi	dico:	fra	i	nati	da	donna	
non	è	sorto	alcuno	più	grande	di	Giovanni	il	Battista;	ma	il	più	piccolo	nel	

regno	dei	cieli	è	più	grande	di	lui».	(Mt	11,2-11)	
 

Per scoprire l’identità di Gesù dobbiamo ascoltare la sua parola e 
guardare le opere che compie in favore dei fratelli. Giovanni, il più 
grande fra i nati da donna, è l’ultimo dei profeti che tengono viva la 
promessa della venuta del Signore. Tuttavia il più piccolo che accoglie 
il Signore che già è venuto, è più grande di lui. 
 

Signore Gesù, donaci l’onestà di mettere in questione le nostre attese, 
fa che impariamo dal Battista a essere non maestri di certezze ma 
cercatori di verità. Aiutaci ad accogliere la verità del tuo mistero così 
come ce lo rivelano le tue parole e le tue opere, perché possiamo 
vivere la beatitudine di non scandalizzarci della tua croce. Amen. ( S.F. ) 

                           17 febbraio 2019 
                  Sesta  Domenica del  tempo ordinario 

TRENTATREESIMA  Domenica del T.O. 
 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

                         15 dicembre 2019 
                  Terza  Domenica  D’AVVENTO 

Prima  Domenica  D’AVVENTO 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

	

Da metà settimana verrà consegnato in tutte le famiglie della nostra parrocchia 
il bollettino parrocchiale di Natale con le notizie della nostra comunità e il 
programma delle feste natalizie. Come ogni anno, il bollettino del Natale 
viene accompagnato con una busta per le opere parrocchiali.  
Chi lo desidera può riconsegnare la busta portandola in chiesa, durante la 
messa, o consegnandola personalmente al parroco. NB: Nessuno è 
autorizzato a passare per famiglie a raccogliere le buste.  Grazie  
 

Lunedì 23 dalle 15,30 alle 18,30: Confessioni 
 

Martedì 24, vigilia di Natale 
* S. Messa ore 8.30  
* Per le Confessioni il parroco è a  disposizione dalle 9 alle 12  
   e dalle 15.30 alle 19.30     
* ore 23.15 : Veglia di preghiera 
* ore 24:  S.Messa nella notte del Natale del Signore. 
* Al termine il Noi Associazione offre a tutti  la  cioccolata calda  
    nel salone   
 

Mercoledì 25: Natale del Signore 
   * S. Messe ore: 8.30 – 10 – 11.30 – 18,30  
 

Giovedì 26: S. Stefano 
* S. Messa ore: 10,00. Nessuna Messa nel pomeriggio 
 

SUL SIGNIFICATO E IL VALORE DEL PRESEPE di Papa Francesco ( segue ) 
Le Fonti Francescane raccontano nei particolari cosa avvenne a Greccio. Quindici giorni 
prima di Natale, Francesco chiamò un uomo del posto, di nome Giovanni, e lo pregò di 
aiutarlo nell’attuare un desiderio: «Vorrei rappresentare il Bambino nato a Betlemme, e 
in qualche modo vedere con gli occhi del corpo i disagi in cui si è trovato per la mancan-
za delle cose necessarie a un neonato, come fu adagiato in una greppia e come giace-
va sul fieno tra il bue e l’asinello». Appena l’ebbe ascoltato, il fedele amico andò subito 
ad approntare sul luogo designato tutto il necessario, secondo il desiderio del Santo. Il 
25 dicembre giunsero a Greccio molti frati da varie parti e arrivarono anche uomini e 
donne dai casolari della zona, portando fiori e fiaccole per illuminare quella santa notte. 
Arrivato Francesco, trovò la greppia con il fieno, il bue e l’asinello. La gente accorsa 
manifestò una gioia indicibile, mai assaporata prima, davanti alla scena del Natale. Poi il 
sacerdote, sulla mangiatoia, celebrò solennemente l’Eucaristia, mostrando il legame tra 
l’Incarnazione del Figlio di Dio e l’Eucaristia. In quella circostanza, a Greccio, non 
c’erano statuine: il presepe fu realizzato e vissuto da quanti erano presenti. È così che 
nasce la nostra tradizione: tutti attorno alla grotta e ricolmi di gioia, senza più alcuna 
distanza tra l’evento che si compie e quanti diventano partecipi del mistero. Il primo bio-
grafo di S. Francesco, Tommaso da Celano, ricorda che quella notte, alla scena sempli-
ce e toccante s’aggiunse anche il dono di una visione meravigliosa: uno dei presenti 
vide giacere nella mangiatoia Gesù Bambino stesso. Da quel presepe del Natale 
1223, «ciascuno se ne tornò a casa sua pieno di ineffabile gioia». ( continua ) 
 
 
 


